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Uno dei militari Inglesi rimasti uccisi nell'attacco del serbi al contingente Onu Niednnghaus/Epa 

Scacco dei scibi affOnu 
Gorazde conquistata, lasciata, bombardata 

E adesso 
a quale città 
toccherà? 
OIAN GIACOMO MiaONE 

E
ADESSO a quale citta 
toccherà? • Il copione 
serbo e sempre lo stes
so: cannoni e trattati

ve. Quello dell'Orni stavolta è 
apparso solo simile a quello 
seguito a Sarajevo. Non c'è 
stata integrazione tra il «se
gnale di fermezza» militare e il 
contesto diplomatico. Anctie 
nel caso di Sarajevo era man
cata una concertazione pre
ventiva con la Russia ed era 
pure mancata una sufficiente 
consapevolezza del ruolo es
senziale delle Nazioni Unite. 
Tuttavia in quella occasione 
si trassero, grazie ai russi, i 
frutti diplomatici da un'azio
ne militare. Stavolta a ragione 
o a torto la Russia si 6 sentita 
raggirata. E la diplomazia ne 
ha sofferto. •- ,.- . .• : 

' ' m «Abbiamo raggiunto l'accordo sulla tregua». Akashi sor
ride davanti alle telecamere, mentre la guerra entra nelle ' 
strade di Goradze. Impazzita dal terrore la gente cerca scam
po nella sede dell'Alto commissanato per i rifugiati, speran
do che i serbi non sporcheranno di sangue la bandiera del-
l'Onu. I carri armati serbi avanzano, annuncia in un trafelato 
contatto radio un funzionario Onu a Gorazde. v ' 

L'accordo prevede il ritiro delle artiglierie serbe a tre chi
lometri dal centro abitato. Karadzic assicura di aver imparti
to l'ordine di far tacere le armi. Ma per tutta la giornata conti

nuano a susseguirsi notizie contrastanti. Il presidente Izetbe-
govic accusa l'Onu e il segretario generale Boutros Ghali. «La 
sua coscienza - dice a Ghali - dovrebbe consigliarla di di
mettersi. Non avete fatto niente per salvare Gorazde». 

Gli Stati Uniti pronti a rivedere lesanzioni contro Belgra
do, in cambio di un accordo di pace-globale. Ma solo se sarà 
allentata la morsa su Gorazde., . -

SIECMUNOOINZBERO MARINA MASTROLUCA 
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Il Cavaliere aspetta l'incarico e cerca di trattare 
Il no di Mancino. Buttiglione: «Mai dire mai» 

Berlusconi a caccia 
dei voti del Ppi 
Scalfaro «preoccupato»: 
all'Italia serve unità 
m ROMA. Conquistati con un'aspra battaglia, e con l'impo
sizione di un candidato di maggioranza anche al Senato, i 
due presidenti del Parlamento, Silvio Berlusconi è ora alle 
prese con le difficoltà di formare un governo. Scalfaro non 
gli ha ancora dato l'incarico ma il Cavaliere e i suoi uomini ' 
hanno già lanciato l'offensiva nei confronti del Ppi per otte
nere i voti che mancano al Senato. Ieri e arrivato il no secco 
del capogruppo Nicola Mancino che deve però fare i conti 
con un Buttiglione pronto ad aprire: «Mai dire mai». Da Firen
ze Scalfaro fa sapere di essere preoccupato, invita all'unità e 
alla concoidia e sulla Resistenza avverte: «La storia non può 
essere mistificata». 

RENZO CASSIGOLI ROSANNA LAMPUGNANI 
ALLE PAGINE 5 « 7 

Moretti racconta 
«Moro avrebbe 
salvato la De» 

• ROMA. Mario Moretti, in un'in
tervista fiume fatta da Rossana Ros
sanda e Carla Mosca, racconta le 
Br, il delitto Moro, lo scontro nel
l'organizzazione. Pubblichiamo la 
parie del libro che riguarda l'ucci
sione di Aldo Moro: «Quel leader 
avrebbe salvato la De». 

C. MOSCA R. ROSSANDA 
A PAGINA 2 

Leonardo Racano confessa il delitto della quindicenne 

Il cugino di Stefania 
«Sì, l'ho ammazzata io» 
• FOGCIA. Dopo quindici ore di interrogatorio ha confessato di 
essere l'assassino della ragazza trovata sabato sera in un casolare 
di San Severo con il cranio fracassato. Leonardo Racano, un disoc
cupato di 30 anni, ha ucciso Stefania Delli Quadri, 15 anni, scom
parsa l'I 1 aprile scorso. È il cugino della giovane. L'I 1 aprile 6 an
dato a prenderla a scuola (Stefania frequentava la terza media) 
come faceva abitualmente, l'ha fatta salire sul motorino e l'ha por
tata in un casolare di campagna. Qui l'ha tenuta nascosta per gior
ni, fin quando la ragazza si è rifiutata di avere con lui un rapporto 
sessuale. Respinto, l'uomo, l'ha picchiata selvaggiamente fino ad 
ammazzarla, poi, per distruggere le tracce, ha tentato di dar fuoco 
al cadavere di Stefania. 1 carabinieri lo hanno trovato in casa con i 
vestiti sporchi di sangue. 

A PAGINA 3 

• L'obiettivo di ogni società civile 
è quelio di raggiungere la felicità ' 
dei suoi componenti. Tutti quelli 
che ne fanno parte devono avere, " 
idealmente, la stessa possibilità di * 
essere felici e in cgual misura. Nel- • 
la stanza dei bottoni i governanti, 
intesi come servitori della gente e 
non come capi che detengono il, 
potere o tiranni, devono manovra
re nel migliore dei modi perché tut
ti possano almeno sfiorare questo 
obicttivo fondamentale della vita 
umana. Una volta che si è messo a 
fuoco quello che di volta in volta 
può essere la felicità bisogna con
servarla e quindi modificarla a se
conda degli eventi. Per esempio: in 
un inverno incredibilmente freddo 
sarà compito della comunità ripa-
larc dal freddo e da morte per assi
deramento i più deboli. «Ama il 
prossimo tuo come te stesso» vi ri
corda qualcosa? L'amore per gli al
tri non deve limitarsi però ai com
ponenti di società più anguste co
me la famiglia, la propria tribù, i 
propri concittadini, i facenti parte 
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Fratelli, salviamo 
la solidarietà 

Visita segreta 
del cronista 

«Lamia , 
notte 

nella villa 
a luci rosse» 

FABRIZIO 
RONCONE 
A PAGINA I O 

Scioperano 
i distributori 

Da stasera 
fino 

a venerdì 
niente benzina 

A PAGINA 9 

«Un giorno in pretura» doveva riprendere il giudizio 

Padre del killer si uccide 
alla vigilia del processo 

• BOLZANO. Un bigliettino di tre parole, quasi uno scherzo n laca-
bru: «Sono in soffitta». In soffitta si, ma impiccato, l'ha trovato la mo
glie. Renato Bergamo, padre di Marco, il senal-killerdi Bolzano, si è 
ucciso sabato sera. Secondo il suo carattere: chiuso, pignolo, di po
chissime parole. Dentro doveva essere sconvolto. Tre anni di tor
mentone giudiziario, la vita rovinata, forse un pizzico di rimorso. E 
la prospettiva di veder ripetersi tutto il copione. Stasera su Rai Tre, 
per -Un giorno in pretura», era annunciata la trasmissione del pro
cesso a Marco Bergamo conclusosi con la condanna all'ergastolo 
l'8 marzo. Nei giorni scorsi Renato Bergamo aveva incaricato l'aw. 
Giuseppe Piccoli di chiedere l'annullamento della puntata. Il legale 
aveva insistito sulle ragioni di «opportunità», ma sapeva di avere po
che armi: era stato proprio lui ad acconsentire alle riprese. 

Ora basta 
con il vecchio 
e il nuovo 
FRANCESCO DE GRECORI 

A
PENSARCI bene è 
strano come sol
tanto in Italia le ca
tegorie del vecchio 
e del nuovo abbia-

_ no sempre assunto 
(e ancor di più negli ultimi 
tempi) un significato cosi 
esasperatamente politico Al
trove, nelle altre democrazie 
del mondo, lo scontro fra la
buristi e conservatori, ira de
mocratici e repubblicani, fra 
destia e sinistra comunque 
intese si è sempre giocato sul
le proposte e sui programmi, 
sulle verifiche dell'» promesse 
fatte e non mantenute, forse 
addirittura (sempre che il ter
mine non sia oggi fuori moda 
od offensivo! sulle idee. 
Giammai un tale scontro si e 
svolto, credo, traslando su un 
piano cosi squisitamente filo
sofico od estetico i delicati 
termini del confronto sociale, 
della tutela dei diritti dei citta
dini, dello sfruttamento delle 
risorse economiche del pae
se, della difesa del territorio 
nazionale, della lotta alla ma
fia, della creazione dei nuovi 
posti di lavoro, della scelta fra 
scuola pubblica e privata, del
la costruzione di nuovi par
cheggi nelle grandi città e via 
dicendo. 

Vecchio e nuovo, dunque: 
concetti degni di ogni rispet
to, forse addirittura strumenti 
operativi per gli storici dell'ar
te o per i creatori di moda. 
Meno interessanti o quanto 
meno non prioritari invece, e 
soprattutto più equivoci, se ri
feriti al governo della cosa 
pubblica anche perche è faci
le leggere nella filigrana del 
nuovo di oggi i vecchi conno
tati del vecchio, le sue vec
chie facce, i suoi vecchi vizi, i 
suoi vecchi nomi. 

MICHELE SARTORI 
A PAGINA» -

SEGUE A PAGINA 2 

PAOLO VILLAOOIO 

della slessa comunità religiosa, ma 
tutti quelli che sono il nostro pros
simo in senso cristiano: animali e 
ambiente compresi e questo nel
l'interesse comune. Spesso però la 
felicità personale e I interesse dei ' 
singoli o di piccole comunità sono 
in contrasto con la felicità colletti
va. In un clima cristiano come que
sto bisogna quindi sacrificare gli in
teressi particolari a vantaggio degli 
interessi generali. Nella civiltà tec
nologica ci sono due filosofie fon
damentali che hanno cercato di 
raggiungere questo risultato: il ca
pitalismo e il socialismo. Il primo 

sopravvive ancora, il secondo ha 
esaurito la sua forza quasi comple
tamente. Vediamo come vanno le 
cose nelle due parti del mondo 
che l'hanno adottato come religio
ne. Qui in America - da dove vi 
scrivo - la ricchezza è evidente: au
tomobili lucide e lussuose, strade 
perfette e aereoporti straordinari, 
ospedali efficientissimi. Qui c'è un 
grande senso del sociale, ma il 
pragmatismo esasperato ha fatto si 
che la caccia al profitto spesso ri
duce i non competitivi a rango di 
assistiti, di mantenuti dalla parte 
più ricca del paese e quindi in que

sta cultura a rango di infelici. Nel 
socialismo reale sovietico manca
va la libertà e tutti sono stati ridotti 
a livello di poveri e di assistiti dello 
Stato. Attenzione però nel sistema 
capitalista quella che si dice libertà 
e l'illusione della stessa. La libertà 
di scegliere qui e solo apparente 
Qui si vive sotto la feroce dittatura 
della tv: ci si crede liberi di fare una 
scelta ma milioni di uomini deci
dono condizionati da potenti mes
saggi pubblicitari e spesso insidio
samente subliminali. Qui tutti han
no -bisogno» di avere lo stesso paio 
di scarpe di comprare lo stesso 

paio dì icans, di portare gli stessi 
occhiali da sole. E questa è uria dit
tatura bella e buona anche se sen
za spargimento di sangue. Nel si
stema socialista, la presunzione ti
pica di ogni chiesa di essere depo
sitaria dell'unica formula per il rag
giungimento della felicità, ha ripro
posto purtroppo le persecuzioni 
religiose europee del XV e XVI se
colo. E allora? lo credo che di que
st'ultimo cattolicesimo noi fratelli 
della Grande Sinistra dobbiamo iti 
os?ni modo e tenacemente salvare 
l'essenza cristiana, cioè dobbiamo 
salvare soprattutto la solidarietà 
che è sempre stata il nostro obietti
vo più profondo. Dobbiamo quindi 
tutelare quella cultura di sinistra 
che in tanti anni di faticose batta
glie abbiamo faticosamente co
struito. Questa e la nostra vera ne-
chezza, il nostro cristiano senso 
del prossimo. Ed ora vi abbraccio 
come sempre e mi auguro che il 
Dio dei poveri anche questa volta 
ce la mandi buona. 

Domani con l'Unità 
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